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È stato inaugurato giovedì 11 dicembre, alle ore 11:00, alla presenza dei genitori… e nonni

L’ANGOLO DELLA LETTURA
PER PROMUOVERE IL RAPPORTO TRA BAMBINO E LIBRO

Una mini biblioteca, con annesso spazio giochi è stata realizzata presso la scuola d’infanzia Arcobaleno

di Noemi Reali

“ L’Isituto Comprensivo “Antonio
Gramsci” da anni si distingue e si
impegna nel promuovere la lettura
sin dalla più tenera età ed oggi
abbiamo ottenuto un grande risul-
tato” afferma il Dirigente Scolasti-
co, la dottoressa Maria Nostro.
Quest’ultima si riferisce all’inau-
gurazione avvenuta giovedì 11
dicembre, alle ore 11:00 presso la
scuola dell’infanzia “Arcobaleno”
in via dei Mille ad Aprilia, per l’
“angolo della lettura”ossia una

biblioteca per i piccoli lettori. Un
vero e proprio vanto per l’Istituto
Comprensivo “A. Gramsci”. I
bambini potranno divertirsi e rin-
corrersi  sulle ali della fantasia tra
libri-gioco, libri pop-up, libri
sonori o sognare su un comodo
tappeto o un soffice cuscino. A
presentare l’evento è stata la pro-
fessoressa Barbara Pedrazzi; è lei
a spiegare ai presenti il progetto.

“Promuovere la lettura non signi-
fica promuovere l’aspetto tecnico
della lettura e dunque insegnare ai
bambini a leggere; bensì   si mira
a sviluppare un rapporto di amore
con il libro. La mamma che legge
con il bambino in braccio trasmet-
te molto al piccolo. Il rapporto con
il libro è una forma di stare insie-
me che sia con gli insegnanti o con
i genitori” spiega la professoressa
Pedrazzi. Infatti in questo modo il
libro per il bambino sarà qualcosa
di bello, di rilassante. L’angolo del
libro proprio per questo motivo è

stato anche soprannominato “l’an-
golo morbido”. I bambini all’in-
terno di questa biblioteca, costrui-
ta per loro, possono prendere i
libri, sfogliarli e stare sdraiati sui
tappetini comunicando tra loro
attraverso la fantasia e le storie
che inventano. Tra i vari libri pre-
senti in biblioteca ricordiamo
libri-gioco, frutto del lavoro degli
anni precedenti dei bambini, ed il

libro “Becco di Rame” offerto dal-
l’assessore alla cultura Francesca
Barbaliscia; presente all’inaugura-
zione insieme alla preside Maria
Nostro. La professoressa Pedrazzi
continua spiegando che in questa
nuova biblioteca vorrebbero pro-
muovere la lettura a voce alta;
importante perché sviluppa carat-
teristiche cognitive nel linguaggio

del bambino. Sottolinea, però, che
devi trattarsi di un’attività quoti-
diana; perché solo a forza di ascol-
tare una lettura fatta bene il bam-
bino avrà meno difficoltà nell’ac-
quisizione del linguaggio. “Si rin-
graziano i genitori per la realizza-
zione dell’angolo della lettura e la
casa editrice Psiche ed Aurora con
la quale collaboriamo da diversi
anni e che per l’occasione ci ha
regalato dei libri” conclude la pro-
fessoressa Pedrazzi. Per l’utilizzo
corretto della biblioteca l’inse-

gnante di turno che vorrà portarci
la classe dovrà prenotarsi compi-
lando un apposito foglio. Per la
realizzazione della biblioteca la
scuola ha fornito il tappeto, le
sedie,l’espositore; gli armadietti
sono stati offerti dall’Amministra-
zione comunale; i libri dalle mae-
stre e dai genitori. Durante l’inau-
gurazione dell’angolo della lettu-
ra, ci viene presentato anche il
“laboratorio della carta” dove i
bambini hanno realizzato la carta a
mano partendo dalla raccolta nei
contenitori della carta da riciclare.

Si parla di avvicinare i bambini
totalmente al mondo della lettura
anche attraverso la giornata mon-
diale del libro nota anche come
Giornata del libro e delle
rose,organizzata ogni anno il 23
aprile con numerose manifestazio-
ni in tutto il mondo. “Negli ultimi
tre anni questo plesso si è arricchi-
to molto: l’apertura di due nuove
sezioni nel 2012 e l’inaugurazione
dell’aula multimediale con una
lavagna interattiva” spiega la dot-
toressa Maria Nostro. Stiamo par-
lando dell’aula LIM ossia un’aula
che ha la lavagna interattiva multi-
mediale. È uno strumento tecnolo-
gico innovativo che è entrato in
aula, di recente, apportando cam-
biamenti non solo nella tradiziona-
le disposizione degli arredi scola-
stici, ma soprattutto nelle pratiche
didattiche quotidiane. La LIM per-
mette di coinvolgere attivamente
allievi e allieve verso forme di
lavoro collaborativo. Come viene
sottolineato dagli insegnanti la
multimedialità deve essere usata
con la giusta competenza. Per que-
sto motivo è corretto che gli adul-
ti siano vicino ai più piccoli quan-
do si affacciano a questo nuovo
mondo. 
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